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per la ricerca di alcune biblioteche come la Bdic di Nanterre (Gianni Carrozza) e 

OD�ULÀHVVLRQH�FULWLFD�VXOOD�SURGX]LRQH�HGLWRULDOH�GDO�������0DVVLPR�2UWDOOL���&RPH�
risulta da questa breve rassegna, nel suo complesso il volume vuole quindi «tracciare 

XQ¶DQDOLVL�GHOOD�VWRULRJUD¿D�GHOO¶DQDUFKLVPRª�H�©FRVWLWXLUH�XQR�VWUXPHQWR�GL�ODYRURª�
�S������/¶DPSLH]]D�GHOOH�WHPDWLFKH�DIIURQWDWH�ULÀHWWRQR�H�PRVWUDQR�O¶LQVRSSULPLELOH�
poliedricità dell’anarchismo come pensiero e movimento politico. Tuttavia, come 

notato in precedenza, il volume non guarda solo al tratto di strada già percorso. Al 

suo interno emergono anche spunti per la ricerca futura in sintonia con le suggestioni 

SURYHQLHQWL�GDOOD�VWRULRJUD¿D�LQWHUQD]LRQDOH��8Q�DSSURFFLR�PHUDPHQWH�³QD]LRQDOH´�
D� TXHVWR� WHPD� QRQ� DSSDUH�� LQIDWWL�� SL�� VXI¿FLHQWH�� LO� ULIHULPHQWR� D� XQR� ©VSD]LR�
predeterminato ‘italiano’» non può che essere una «pura convenzione» (p. 205) a 

causa della natura strettamente «transnazionale» dell’anarchismo (Davide Turcato). 

,Q� DOWUL� WHUPLQL�� LO� YROXPH� ID� LO� SXQWR� GHOOD� VWRULRJUD¿D� GHGLFDWD� DOO¶DQDUFKLVPR�
LWDOLDQR��GHOLQHDQGRQH�FRQWHPSRUDQHDPHQWH�OD�¿VLRQRPLD�H�LQFRUDJJLDQGR�D�LQVHULUOR�
nell’ambito internazionale, al di là di un’impostazione nazionale ed eurocentrica. 

D’altronde, il noto adagio libertario recitava non a caso “nostra patria è il mondo 

intero...”.

'DYLG�%HUQDUGLQL

* * *

Luca Bufarale, 5LFFDUGR� /RPEDUGL�� /D� JLRYLQH]]D� SROLWLFD� �����������, Viella, 

Roma 2014, pp. 416, € 29,00; Tommaso Nencioni, Riccardo Lombardi nel socialismo 
LWDOLDQR������������(GL]LRQL�6FLHQWL¿FKH�,WDOLDQH��1DSROL�������SS�������¼�������

In occasione del trentennale della scomparsa di Riccardo Lombardi, la 

FRPXQLWj� GHJOL� VWRULFL� FRQWHPSRUDQHLVWL�� LQÀXHQ]DWD� LQ� PLQRU� SDUWH� ULVSHWWR� D�
trent’anni fa dal peso delle dispute politiche, ha nuovamente rivolto le proprie 

attenzioni su colui che Enzo Forcella descrisse come il «socialista senza patente» 

(“Espresso”, 9 agosto 1964). Nel 2014 sono stati, infatti, pubblicati, oltre agli atti 

del convegno dedicato all’intera vicenda politica di Lombardi, organizzato a Roma 

nell’aprile 2013 dalla Fondazione Lelio e Lisli Basso �/RPEDUGL�����, Fondazione 

Giacomo Brodolini, Roma, 2014), i risultati degli studi dottorali di due giovani 

storici del socialismo italiano: 5LFFDUGR�/RPEDUGL��/D�JLRYLQH]]D�SROLWLFD�������
����� di Luca Bufarale e 5LFFDUGR�/RPEDUGL�QHO�VRFLDOLVPR�LWDOLDQR�����������
di Tommaso Nencioni. I due volumi, che coprono l’arco cronologico racchiuso tra 

il 1919, anno dell’ingresso di Lombardi nel Partito popolare, e il 1963, anno della 

famosa “notte di san Gregorio”, hanno un merito innegabile: provare a indagare la 

¿JXUD�GL�/RPEDUGL�VXO�OXQJR�SHULRGR��LQVHUHQGROD�QHO�FRQWHVWR�SROLWLFR�LWDOLDQR�H�



internazionale anche grazie allo studio di alcune interessanti fonti conservate negli 
archivi stranieri.

Strutturato in quattro densi capitoli, 5LFFDUGR�/RPEDUGL��/D�JLRYLQH]]D�SROLWLFD�
�������������FKH�O¶DXWRUH�KD�LPSUH]LRVLWR�FRQ�XQD�YDVWD�ELEOLRJUD¿D�GL�ULIHULPHQWR��
ULSHUFRUUH�OD�FDUULHUD�SROLWLFD�GL�/RPEDUGL�¿QR�DO�������DQQR�LQ�FXL�YHQQH�VFRQ¿WWR�
nel congresso nazionale di Firenze del PSI dalla maggioranza di sinistra guidata 
da Nenni e Morandi. Nel corso del trentennio preso in esame, Bufarale sostiene a 
ragione come l’iter politico lombardiano si fosse formato attraverso diversi punti 
TXDOL¿FDQWL�� ,QQDQ]LWXWWR�� LO� UL¿XWR� GHOOD� UHWRULFD� GL� JXHUUD�� WUD� LO� ����� H� LO� �����
Lombardi, nelle vesti di giovane militante del Partito popolare, si mostrò estraneo 
a ogni forma di interventismo, «non solo a quello di matrice nazionalista ma anche 
all’‘interventismo democratico’ che caratterizza molti ‘antigiolittiani di sinistra’ […] 
come Gaetano Salvemini, Ferruccio Parri, Emilio Lussu o Ernesto Rossi» (p. 27). A 
TXHVWD�GLPHQVLRQH�SDFL¿VWD�IDFHYD�VHJXLWR��VFULYH�O¶DXWRUH��LO�GLFKLDUDWR�DQWLIDVFLVPR��
confermato dalla stessa partecipazione di Lombardi «a varie azioni degli Arditi» 
(p. 54). Negli anni maggiormente segnati dal regime fascista Lombardi si dedicò, 
oltre all’attivismo clandestino (che gli valse l’arresto nel 1930), allo studio delle 
teorie economiche keynesiane, poi entrate nel bagaglio teorico del Partito d’azione. 
Mi pare proprio questo il merito principale del lavoro di Bufarale: essere riuscito a 
LQGLYLGXDUH�TXHL�¿ORQL�GHOO¶DSSURFFLR�WHRULFR�SROLWLFR�ORPEDUGLDQR�FKH��HPHUVL�QHO�
corso della prima parte della sua carriera politica, ne avrebbero contraddistinto la 
VHFRQGD��GXUDQWH�OD�TXDOH�VDUHEEH�GLYHQWDWR�XQR�GHL�GLULJHQWL�SL��LQÀXHQWL�GHO�36,�H�
dell’intera sinistra italiana. 

$� TXHVWD� IDVH� q� LQYHFH� GHGLFDWR� OR� VWXGLR� ELRJUD¿FR� GL� 7RPPDVR� 1HQFLRQL��
5LFFDUGR�/RPEDUGL�QHO�VRFLDOLVPR�LWDOLDQR����������. Suddiviso in quattro capitoli 
ricchi di notizie, il libro di Nencioni tocca altrettanti momenti della vicenda politica 
lombardiana, compresi tra l’immediato dopoguerra e la formazione dei governi di 
centro-sinistra. Nelle pagine iniziali viene affrontata la gestione autonomista che, 
ispirata da Lombardi, guidò il Partito socialista nel corso del biennio 1948-1949: 
©SXQWL�TXDOL¿FDQWLª��RVVHUYD�O¶DXWRUH��©IXURQR�>«@�LO�OHQWR�UHFXSHUR�GHOO¶DXWRQRPLD�
d’azione per il Psi, attraverso l’abbandono da parte dei socialisti delle strutture sorte 
LQ�YLVWD�GHO����DSULOH�D�¿DQFR�GHO�)URQWH�SRSRODUH��H� LO� WHQWDWLYR�>«@�GL�ULODQFLDUH�
O¶XQL¿FD]LRQH�VRFLDOLVWD�DOO¶LQWHUQR�GHOO¶,QWHUQD]LRQDOHª��S�������8QD�YROWD�FRQFOXVD�
OD�EUHYH�HVSHULHQ]D�FHQWULVWD��FRPH�UDWL¿FDWR�GDOOD�YLWWRULD�GHOOD�VLQLVWUD�QHQQLDQD�
morandiana nel congresso di Firenze del 1949, Lombardi si ritirò in secondo piano. 
Secondo Nencioni, che dimostra così di condividere un lucido ragionamento di 
Vittorio Foa (Il cavallo e la torre, Einaudi, Torino, 1991, pp. 203-204), Lombardi 
VL� PRVVH� FRPH� DO¿HUH� GHL� 3DUWLJLDQL� GHOOD� 3DFH� D� FDXVD� GL� ©XQD� VRUWD� GL� IHGHOWj�
‘obbligata’ ad una linea che, in quella fase storica, probabilmente non poteva essere 
radicalmente messa in discussione senza, in un certo senso, ‘passare dall’altra 
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parte’» (p. 60). Dopo la stagione frontista, Lombardi riacquistò progressivamente 
una certa libertà d’azione, soprattutto tra il 1953 e il 1956. Al congresso di Venezia 
del 1957 emerse come il teorico della svolta autonomista lanciata sul piano politico 
GD�1HQQL��0RVWUDQGR�XQD�FKLDUD�FDSDFLWj�QHO�FRQLXJDUH�OD�ULÀHVVLRQH�WHRULFD�FRQ�OD�
prassi politica quotidiana, assunse ben presto i panni dell’ambasciatore del nuovo 
partito autonomista; ma nonostante le aperture, come evidenziato da Nencioni, sulla 
rotta del dialogo tra il PSI e i partiti socialisti occidentali restavano pur sempre degli 
ostacoli «di carattere ideologico» (p. 171). L’ultima parte del libro è dedicata al 
ruolo avuto da Lombardi nella formazione delle maggioranze di centro-sinistra. 
L’autore correttamente sottolinea la crescente perplessità lombardiana dinanzi 
alla coabitazione governativa tra socialisti e democristiani: d’altra parte, la «lotta 
del movimento operaio per il controllo dello Stato» doveva essere logicamente 
«condizionata alla possibilità di incidere sugli equilibri di potere esistenti»; se 
FRVu�QRQ� IRVVH� VWDWR�� O¶HVHFXWLYR�D�FRPSDUWHFLSD]LRQH� VRFLDOLVWD�©DYUHEEH�¿QLWR�
con l’integrare nel sistema gran parte del movimento operaio, imbrigliandone a 
lungo […] la spinta rivoluzionaria» (p. 247).

In conclusione, sia 5LFFDUGR� /RPEDUGL�� /D� JLRYLQH]]D� SROLWLFD� ������������
sia 5LFFDUGR�/RPEDUGL�QHO�VRFLDOLVPR�LWDOLDQR�����������sono due studi seri, da 
leggere possibilmente uno dopo l’altro: soltanto così si ha una visione d’insieme 
della politica lombardiana, troppo spesso dimenticata, oltre che dagli studiosi, 
anche dalla classe politica. 

-DFRSR�3HUD]]ROL

* * *

Noëlline Castagnez et Gilles Morin (sous la direction de), Le Parti socialiste 
G¶eSLQD\�j�O¶eO\VpH�����������, Presses Universitaires de Rennes, Rennes 2015, 
pp. 360, € 20,00.

Il libro in questione raccoglie gli atti di un convegno svoltosi nel novembre 
2011 a Parigi sotto l’egida di quattro enti organizzatori: il Centre d’histoire 
sociale du XXème siècle dell’Università di Parigi 1 – Pantheon-Sorbona; il 
&HQWUH� G¶KLVWRLUH� GL� 6FLHQFHV� 3R� 3DULV�� OD� )RQGD]LRQH� -HDQ� -DXUqV� H� O¶2I¿FH�
Universitaire de Recherche socialiste (OURS). Il titolo del volume enfatizza i due 
poli cronologici tra cui l’opera si muove: il 1971, anno del congresso di Epinay-
sur-Seine (banlieue nord di Parigi), che sancì l’ascesa di François Mitterrand ai 
vertici del nuovo Parti socialiste (PS) fondato nel 1969; e il 1981, anno delle 
vittoriose elezioni presidenziali e parlamentari che videro il PS divenire il primo 
partito francese e conquistare il palazzo dell’Eliseo, sede di rappresentanza del 
capo dello Stato.     


